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Così ricordo 
il compagno 

Tommaso Sicolo 
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alale scorso è capitato di domenica. Era uno 
splendido mattino mediterraneo, terso, azzur­
ro e pungente. Avevo voglia di rivedere Tom­
maso Sicolo e sono andato a cercarlo in cam­
pagna, nel suo trullo, fra Alberobello e Loco-

rotondo, vicino al mio. 
Non lo vedevo da settembre. Aveva avuto un 

colpo In luglio, ma si era ripreso. A Natale era in 
grande forma. Con tutta la famiglia (figli, nuore, 
nipoti, cognati, "consuoceri- e naturalmente la sua 
Rosaria) si preparava al grande pranzo. Eravamo 
visibilmente contenti di rivederci. 

•Venite, qualcosa dovete prenderla-. Ci siamo 
seduti in circolo, tutti intorno al patriarca. Si parla 
di politica. «Ho visto, sei stato al convegno del 
sindacato pensionati a parlare. I compagni mi han­
no detto che hai fatto bene». Da cinque anni era il 
•suo» sindacato. Gli aveva dato un impulso straor­
dinario. Capiva d'istinto che la condizione degli 
anziani è una chiave di lettura ricchissima per ca­
pire e per combattere tutta la miseria di una civiltà 
produttivistica giunta ormai al tramonto (sempre 

Riù incapace di ordinare umanamente i tempi del-
. vita). 
•Non so se avrò la forza di porre il problema 

come va posto, al congresso. Ponilo tu, scrivi nella 
tribuna congressuale. Ormar sono convinto an­
ch'io. Le "ragioni di Livorno" sono superate. C'è 
Gorbaciov, una "cosa enorme". Le socialdemo­
crazie sono un'altra cosa rispetto a dieci, vent'anni 
fa. Dobbiamo porre noi, e subito, il problema di 
una "casa comune" di tutta la sinistra. Di un parti­
to di tutti I lavoratori italiani. Ci vorranno dieci, 
quindici anni, non so. Ma solo noi possiamo impo­
stare bene il problema e non c'è molto tempo». 

Poi, esaurito l'argomento (dei dolci di mandor­
la, le cartellate, lo scambio degli auguri), rivolto 
soprattutto ai nipotini: «Avete visto, anche a Natale 
abbiamo parlato di politica, Con il nonno si parla 
di politica». Ed era contento, stava proprio bene. 
Tre giorni dopo un ictus lo ha stroncato. Gli abbia­
mo detto addio nella grande piazza di Giovinazzo 
affollala di compagni e di operai e di popolo. Chi 
era il compagno Sicolo? Un «capo» della semina­
gione del partito nuovo. Comunista per scelta di 
vita ed Interamente pugliese. Al partilo portava 
dedizione e fedeltà totale, ma sema mai smarrire 
il gusto ( e il dovere) di affermare le proprie vedute 
e di difenderle con tutta la passione e l'energia 
che gli venivano dall'essere espressione genuina 
del moto di emancipazione della sua gente. 

peraio siderurgico, sindacalista alla scuola di 
Di Vittorio, funzionario comunista alla scuola 
di Togliatti. Un operaio, cioè, pienamente 
consapevole della funzione generale delle 
classi lavoratrici alla caduta del fascismo e 

nell'Italia repubblicana/Un educatore del -sovver­
sivismo» bracciantile e quindi un protagonista del­
la maturazione delle lotte'agrarie in Puglia fra gli 
anni Cinquanta e Settanta: piattaforme generali di 
sviluppo, modernizzazione, alleanze. Organizza­
zione della democrazìa e incivilimento, condensa­
ti nell'afférmazione del sindacato e del «partito 
nuovo». Un interprete della funzione straordinaria 
della nuova classe operaia fra gli anni Sessanta e 
Settanta, protagonista delle lotte contro le gabbie 
salariali e ricostruttore del partito operaio In terra 
di Bari negli anni Settanta. 

Negli anni Settanta Sicolo era il dirigente comu­
nista e operaio che più di ogni altro nella mia terra 
capiva gli intellettuali, e li organizzava e li dirigeva. 
Sull'onda lunga del '68, sotto la sua direzione. 
nasce il partito pienamente urbana Ma già nei 
primissimi anni Sessanta era stato lui, vicesegreta­
rio della federazione, ad inquadrare e promuovere 
i primi nuclei della nuova intellettualità comunista, 
generata dall'incontro felice Ira i processi di mo­
dernizzazione della Puglia ed il magistero politico 
e culturale di Togliatti. Se ne è andato un dirigente 
esemplare di una stagione irripetibile. Carne e san­
gue di quella •composizione sociale» operaia e 
popolare che è stata protagonista dello sviluppo 
moderno della Puglia. E una genealogia difficile 
da riprodurre. Su quale «composizione di classe» 
potremo far leva per liberare il Mezzogiorno dai 
nuovi ascari del 'Sistema di potere» democristiano 
e di pentapartito? C'erano i compagni e c'era il 
popolo di Giovinazzo ad ascollare Reichlin, Arre­
sta, Natuzzi che porgevano l'estremo saluto a 
Tommaso Sicolo e parlavano della stona della Pu­
glia moderna. Non c'erano i giovani: né studenti, 
né operai, né ragazzi, né disoccupati. Qualcosa di 
profondo si è rotto tra la nostra storia e l'Italia di 
oggi. Dobbiamo capire meglio da quando e per­
chè per riprendere il nostro cammino 

CHE TEMPO FA 

1 lavoratori stranieri in Italia 
non posson essere ritenuti responsabili 
delle nostre contraddizioni sociali; semmai, loro, 
di esse son le prime vittime 

Immigrati e risposte sbagliate 
• • Signor direttore, voi non vi ac­
corgete o non volete dire che l'Italia 
è una Repubblica fondata sulla di­
soccupazione: tutti questi africani 
devono ritornare al proprio Paese. 

Bisogna dire la verità, bisogna sa­
per dire che il lavoro non c'è, che qui 
non c'è posto. Caso mal, vanno aiu­
tati al proprio Paese. 

Vaiolano Bernardini. Rimini 
• • Caro direttore, non ho nessuna 
remora ad affermare che In Italia 
l'immigrazione danneggia I nostri 
connazionali disoccupati. Lasciamo 
stare, per amor di patria, che questi 
immigrati facclmo i lavori -più umili» 
(fin dove arriva l'ipocrisia!). Forse 
nelle nostre città, dove regna la di­
soccupazione, non si trovano perso­
ne per fare questi lavori «più umili-
come hanno sempre fatto? La que­
stione è un'altra: è quella della paga, 
della tariffa di ceni lavori; e questi 
immigrati, facendo concorrenza ai 

nostri connazionali disoccupati, tro­
vano facilmente lavoro (e non per­
ché non vi siano lavoratori italiani). 

A mio modesto avviso, d'immigra­
ti nel nostro Paese non c'è proprio 
bisogno. Quindi divieto, assolutp al-
l'immigrazione, salvo casi di com­
provata necessità. E in questi casi, gli 
immigrati dovranno godere della pa­
ri dignità con i lavoratori italiani. 
Debbono essere in particolare bandi­
ti i -trucchi- delle assunzióni a richie­
sta nominativa d'immigrati extràeu-
ropei a tempo determinato, per faci­
litarne apparentemente la messa in 
regola e alla fine licenziarli. I datori 
di lavoro che fanno queste richieste, 
per gli immigrati, devono assicurar 
loro il lavoro a tempo indeterminalo. 

Amando Gallaralrtl. Villanova 
di BagnacavallÒ (Ravenna) 

Risponde il compagno Cladresco, re­
sponsabile della sezione Emigrazione 
ed Immigrazione per la Direzione del 

ara Pur prescindendo da questioni 

generali di solidarietà internaziona­
le, non.può non essere ribadito che 
gli immigrati stranieri non sono re­
sponsabili delle nostre contraddi­
zioni, sociali. Semmai, sono vittime 
anch'essi di queste contraddizioni, 
come lo sono i lavoratóri italiani, cui 
viene negato il diritto al lavoro In 
patria (30 milioni di emigrati in un 
secolo; oltre 8 milioni nel secondo 
dopoguerra). 

Che sorgano problemi e difficoltà 
nuove da quando l'Italia è diventata 
un Paese importatore di mano d'o­
pera (pur rimanendo Paese di emi­
grati e con una sacca di disoccupa­
zione enorme); è fuori dùbbio. Biso­
gna però fare attenzione a non dare 
risposte sbagliate, le quali lascereb­
bero immutati I nostri problèmi e 
non risolverebbero quelli degli im­
migrati. Oltretutto non sarei cosi 
certo nell'affermazione che di que­
sti immigrati si può fare a meno, an­
che dimenticando che oggi essi so­

no una componente essenziale per 
mantenere il livello di crescita del 
nostro distorto meccanismo di svi­
luppo, attraverso il loro impiego at­
tuale nell'economia sommersa. 
Quest'ultima ragione, anzi, è quella 
che induce al ricatto nei loro con­
fronti per mantenerli nella clandesti­
nità, grazie ài motti «trucchi» dèi da­
tori di lavori, cui accenna il lettore 
Gallamini nella sua lettera. 

D'altra parte i lavoratori italiani, 
protagonisti di un secolo di emigra­
zione, sanno molto bene che vi è 
parecchia analogia tra il razzismo di 
oggi e quello che è stato alimentato 
nei loro confronti all'estero. Senza 
considerare che mai come oggi ci si 
è trovati di fronte a uno sconvolgi-
mento tanto profondo e vasto dei 
tradizionali confini1 geografici del 
mondo del lavoro, cui si può rispon­
dere solamente affermando la parila 
dei diritti, anche per gli immigrati. 

Gianni r~ 

A Torino (Poste di 
via Retss Romoli) 
si lavora 
giorno e notte 

M Gentile direttore, siamo 
un gruppo di lavoratori poste­
legrafonici del Centro mecca­
nizzato poste (Cmp) di via 
Rei» Romoli di Torino, e, a 
seguito della trasmissione te­
levisiva •Diogenea del 
16.1.89, desideriamo fare al­
cune precisazioni. 

Il settore meccanizzato di 
questo Cmp ha sempre opera­
to conwcutivantente su tre 
lumi: mattino (7/13), pome­
riggio (14/SO) sabato incluso, 
e turno di notte con orario 
21/5 per complessive 40 ore 
settimanali; dal notturno ven­
gono esonerata solamente le 
donne in allattamento (legge. 
1 2 M d e l l 9 ? l e P p r l 0 3 6 d e l 
1976). 

Quindi, per quanto ci com-' 
paté, è assolutamente non ri­
spondente al vero la notizia 
secondo cui i lumi notturni 
vengono effettuiti sempre più 
sporadicamente o addirittura 
eliminati, 

E veniamo al dati sulla pro­
duttività: per questo Centro è 
previsto un organico di 28 uni­
tà per turno meccanizzata per 
una produzione di 88 milioni 
di lettere e cartoline lavorate 
annualmente, mentre nel 
1988, con una media di 19 
unità applicate per turno, si è 
avuta una produzione di 97 
milioni di «pezzi», con una 
produttività quindi del 154% 
rispetto al previsto sui due tur­
ni meccanizzati 01 turno ma­
nuale serve per le lavorazioni 
di scarto, fuori formato, ecc. e 
si effettua solo al mattino). 

In più abbiamo le lavorazio­
ni collaterali (operatori di IV 
categoria) e un esempio di re­
sa per questo tipo di lavora­
zioni è dato da quella richiesta 
per lo scarico dei furgoni di 
stampe: 8000 kg. individuali, 
con scarsissime attrezzature 
(e tutte manuali) a disposizio­
ne. 

Per il Cmp è previsto un or­
ganico di 307 unità, mentre 
attualmente sono presenti 
274 unità ed i distacchi (politi­
ci) tuttora vigenti sono 41 (IV 
e V categoria). Nonostante la 
mancanza di personale, tutta 

la corrispondenza in arrivo 
viene lavorata in giornata e le 
giacenze sono nulle. 

A fronte di tali considera­
zioni, i lavoratori del Cmp so­
no disponibili a confrontarsi 
con tutte le forze sociali e po­
litiche e a misurarsi sulle di­
sfunzioni, efficacia, efficienza 
e produttività dello stabili­
mento. 

Lettera Armata da 24 lavo­
ratori del Cmp di Torino Nord 

EIXEKAPPA 

Dalia Sicilia 
denuncia 
di un ricatto 
antisindacale 

san Caro direttore, sono un la­
voratore del settore argro-in-
dustria che ha lavorato dal 

atafè-airunil,'ton' 
le mansioni specifiche di uo­
mo di fatica per il periodo sta­
gionale da ottobre a maggio 
circa, Ma alla fine della cam­
pagna di lavoro 1987/83 sono 
stato licenziato (preciso che 
ho impugnato il licenziamen­
to perchè non era legittimo). 

Nella nuova campagna 
1988/89 non sono stato as­
sunto, per il motivo che negli 
anni precedenti ho mestilo 
nell'azienda la carica di rap­
presentante sindacale, cer­
cando di fare rispettare con 
ogni mezzo lecito il contratto 
di categoria ed I diritti dei miei 
compagni di lavoro (diritti 
che la ditta non ha mai rispet­
tato). 

L'azienda, in seguito, mi ha 
fatto la p r posta (o ricatto) 
che potevo essere nassunto 
ma dovevo sottostare a talune 
condizioni (quali ad esempio 
non fare il delegato sindacale) 
e sottomettermi al volere del­
la ditta. Immaginabile la mia 
reazione; e al nfiuto netto del­
le proposte, sono rimasto di­
soccupato. 

Addirittura, per evitare le 
chiamate obbligatorie tramite 
Ufficio collocamento, hanno 
fatto lavorare braccianti agri­
coli (raccoglitori) con le man­
sioni di agmmal intemi (cosa 
illegale, sia in termini di assun­
zione che di paga oraria) 

Sono nmasto disoccupato 

con moglie e due bambini in 
tenera età, più casa in affitto 
da mantenere. 

Salvatw£ag»uio. 
Lentìnl (Siracusa) 

L'Eni e 
l'occupazione 
dei lavoratori 
ex «Intesa» 

ani Caro direttore, in merito 
alla notizia -Eni-Intesa. Occu­
pato l'ufficio di Reviglio, ap­
parsa suli't/nird di martedì'31 
gennaio, vale la pena di fare 
alcune precisazióni. 

1 - L'ufficio del presidente 
dell'Eninón è stato Occupato 
perchè, tra l'altro, non si trova 
al 19?. plano cónVè indicato 
nell'articolo. 

2 - Non corrisponde al ve­
ro che l'Eni si sia disinteressa­

ta della vicenda in quanto co­
me risulta da una lèttera invia­
ta dall'Asap (Associazione 
sindacale delle aziènde del: 
l'Eni) ai sindacati di categoria, 
l'Eni «travèrso società del 
Gruppo -si è attivata al fine di 
reperire ulteriori soluzioni che 
garantiscano l'occupazione 
dei lavoratori ex Intesa come 
previsto dall'accordo sindaca­
le del 29 luglio 1987». 

Sergio Grippa. Segreteria 
Ufficio stampa Eni. Roma 

Bruno Vettraino, segretario 
nazionaledellaFilteaCgil. il 
sindacata die ci forni le infor­
mazioni contenute ^nell'arti­
colo contestalo, da noi inter­
pellato ci ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: 

«// 30 gennaio alle 15 è ini­
ziala al 19" piano del palaz­
zo dell 'Eni la riunione fra! Ire 
sindacati di categoria e il 
consiglio di fàbbrica dell'ex 
Intesa, con il direttore del 
personale dell'Eni Vittorio 
Menenio e il presidente della 

Monti Roberto Nobili. L'Eni ci 
chiese di tenete la riunione 
con non più di dieci persone. 
in quanto nella attigua sala 

.grande del 19[piano era in 
corso un incontro tra II presi­
dente Reviglio e una delega­
zione: giapponese." 

'La riunione ebbe un esito 
negativo, e il Cd/della ex In­
tesa decise di occupare gli uf­
fici attigui a quelli delta riu­
nioni, Atte 22 fu loro comuni­
cata che per motivi di sicu­
rezza sarebbero siate spente 
le luci e bloccatigli ascenso­
ri, per cui I delegati decisero 
dì trasferire ne/iì atrio del pa­
lazzo l'occupazione, che è-
proseguilaUnoalle14 del f 

febbraio. Una protesta moti­
vata dal rifiuto da parte del­
l'Eni dìcontìnuare a provve­
dere, come^aveua tatto a no­
vembre, con anticipazioni al 
sostentamento dei dipenden­
ti della ex Intesa (senza sala­
rio ddSmesQ Uno alla realiz­
zazione degli impegni assun­
ti: 

iTant'è vero che l'occupa­
zione della sede è stata sciai-

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono purtroppo da segnalare 
varianti notevoli par quanto riguarda l'evoluzione del tempo. 
La situazione meteorologica sull'Italia è Sempre controllata 
dell'assillante area di alta pressione atmosferica, vasta e 
molto consistente che costringe tutte le perturbazioni atlan­
tiche a muoversi (ungo le latitudini più settentrionali del 
continente europeo. Una modesta area di instabilità, peral-
tro'senza sviluppi apprezzabili, provocherà qualche annuvo­
lamento sulla parte più occidentale della nostra penìsola. 
Una moderata ventilazione, dovuta a deboli correnti prove­
nienti da est contribuisce ad alleviare parzialmente i disagi 
provocati clatlo smog specie sulle pianure del nord. 

TpMPÌfi PREVISTO:' su tutte le regioni italiane cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Qualche annuvolamento senza altre 
conseguenze sul Piemonte, sulla Liguria, in parte sulla fascia 
tirrenica centrale e sulla Sardegna. Formazioni di nebbia sulla 
pianura padana limitatamente alle ore notturne e quella della 
prima mattina. 

VENTI: deboli provenienti da Est. 
M A R I : generalmente poco mossi tutti I mari italiani. 
D O M A N I , DOMENICA E LUNEDI: ancora ve giorni che pra-
' floamente sarano dominati dalla presenza dell'alta pressio­

ne. Non si'prevedono quindi varianti sostanziali ed il tempo 
sull'Italia Sarà ancora quello dei giorni scorsi, prevalenza dì 
cielo sarano e presenza di nebbia in pianura. La temperatura 
si manterrà più o meno invariata. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona -
Perugia 

Pescara 

- 6 
- t 

8 
t 

- 2 
- 1 

6 
7 

- t 
- 2 

2 
0 
5 

- 1 

13 
14 
11 
13 
11 

113 
12 
14 

113 
13 
13 
IO 
14 
13 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki ' 
Lisbona 

1 
6 

- 1 
0 
S 

- 3 
0 
9 

2 
11 
3 
7 
6 
0 
4 

12 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
.Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Letica 

Raggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

- 3 
- 2 
- 1 

6 
3 
2 
1 
8 
3 
9 
e 
3 
1 
1 

10 
16 
15 
11 
13 
18 
14 
14 
16 
16 
14 
16 
13 
14 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

1 
B 

- 2 
7 

- 3 
1 
6 
2 

6 
12 
- 2 
19 
2 
6 
6 
5 

(a il l* febbraio, avendo i sin­
dacati ottenuto la convoca­
zione del ministro delle Ppss 
per t'8 febbraio ai fini delia 
copertura politica dell'opera' 
zione chiesta dall'Eni, e quel­
la della stessa, Eni per il gior­
no 10 al fine di rendere ope­
rative le decisioni adottale 
nella rianione dell'8 con le 
Ppss. Infatti la rottura era av­
venuta non sull'impegno 
dell'Eni a reperire soluzioni 
per il reimpiego, già acquisi­
to nel precedente negoziato, 
ma sugli anticipi da assicura? 
re ai lavoratori fino òche la 
soluzione non fosse diventa­
ta concreta*. 

L'Unità, l'Usi, 
l'Inps, gli «eccessi 
termici» 
dell'estate... 

tran. Caro direttore, sono nolo 
e vissuto a Milazzo (Messi­
na), lino a 27 anni; adesso 
vivo da circa II anni a Tori­
no. Vorrei far conoscere alcu­
ni tallì che mi sono capitali 
durante le scorse feste natali­
zie trascorse a Milazzo (dal 
23 dicembre al 5 gennaio) 

Il 23-24-29-30-31 dicembre 
l'Unità non è arrivata nelle 
edicole, non sono riuscito a 
sapere il motivo. 

Il 27 dicembre ho accom­
pagnato mia madre per un 
prelievo del sangue, con rego­
lare prenotazione, all'Usi di 
Milazzo (40.000 abitanti cir­
ca); dopo una mezz'oretta 
d'attesa ci hanno informato 
che per quella mattina i prelie­
vi non si effettuavano (assen­
teismo postfestfvo? assentei­
smo occasionale? assentei­
smo collaudato?). 

Mercoledì 28 dicembre mi 
reco alla sede provinciale 
dell'lnps di Messina per il di­
sbrigo di alcune pratiche: con 
grande stupore apprendo che 
il mercoledì l'Inos resta chiu­
so al pubblico. 

Ultimo episodio: in questi 
giorni si possono fare le do­
mande per risarcimento danni 
causati all'agricoltura da •ec­
cessi termici» dell'estate '88, 
La Regione siciliana «risarci­
sce» gli agricoltori. Caro diret­
tore, nell'estate '88 io ero a 
Milazzo e posso assicurarti 
che gli •eccessi termici» sono 
stati uguali a quelli degli anni 
precedenti. 

Clsacppe S a n a . 
Rivoli (Torino) 

si trascinano da anni per i 29 
imputati? 

Sarebbe stato logico else o 
fosse stata accettata la senten­
za del giudice istruttore asso­
lutoria in quanto il fatto non 
costituisce reato o che, accol­
ta l'opposizione del P.M., gH 
imputati fossero stab, una vol­
ta per tutte, rinviati a giudizio. 
Mantenere in attività un'attale-
na al solo scopo di guadagna­
re tempo non giova all'Imma­
gine di una giustizia praticata 
In uno Stato democratico. 

Lo scrivente si rende conio 
che ci sono casi giudiziari di 
ben maggiore importanza che 
costringono l'imputato in una 
posizióne ambigua, ma non si 
spiega come una situazione, 
in fondo, di poco conto, pos­
sa limitare la libertà del singo­
lo Impedendogli di compiere 
quel passi che potrebbero es­
sere utili alla sua carriera. 

p r e i R k c a r É e C « M l 
Carrara 

Ringraziano 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

Così lo Stato 
perseguita 
chi vota per 
un monumento 

• • S i g n o r direttore, il sotto­
scritto, insegnante statale, de­
siderando partecipare a com­
missioni d'esame presso scuo­
le secondarie italiane all'este­
ro, secondo le vigenti disposi­
zioni ministeriali è stato impe­
dito di inoltrare domanda in 
quanto non in condizione di 
soddisfare la clausola che re­
cita: «che non sussistano a ca­
rico del richiedente procedi­
menti definitivi o procedi­
menti in corso di ordine disci­
plinare o penale». 

Il richiedente, infatti, ha da 
circa due anni ormai una spa­
da di Damocle pendente in 
quanto imputato - assolto - e 
poi reimputato per aver 
espresso voto favorevole, nel­
la sua qualità di consigliere 
comunale (al tempo), per la 
concessione di uno spazio 
pubblico ove erigere II monti-' 
mento al gesto di Gaetano 
Bresci. 

Quale giustizia potrà pagare 
i danni morali e materiali che 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettera che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare al lettori che ci ecrlvo-
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la ioro colla­
borazione è di grande utilità 
per U giornale, 0 quale terrà 
conto ala dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gU altri, ringraziamo; 

Ugo CetUnl, Firenze; Vin­
cenzo Mino, Ravenna; Cisel-
do Mortomi, Roma; Peppjno 
Curdo, Cosenza; Glorgto.Slr-
gL Vergato; Giancarlo Massa-
rente, Riccione; Romolo Paz­
zi. Mantova; S. Steno, Milano: 
Nicoli!» Manca, Sanremo 
(l'argomento riguardante l'au­
mento delle pernioni da te 
trattato In una precèdente let­
tera troverà spazio nella rubri­
ca «Prevlderaa.). 

Manta lidia Mattia, Trieste 
('Nelle corrispondenze dal­
l'Uà l'analisi della situazio­
ne viene presentata semplici­
sticamente conte una con-
trapposizione tra cattivi con­
servatori e buoni innovatori. 
mgeneresonoconsìaeratiin-
novatori gli Intellettuali sa-
oletid favorevoli a pillo me­
no tome privatizzazioni * 
anche chi, pur esaltando la 
"perestrojka" trova, pera, 
che il socialismo gli vada uà 
po'strettoi). 

Vittorio Rosso, Venezia-
Mestre ( « i r vogliamo rara un 
discorso serio per l'ambente 
bisogna iniziare da subita la 
raccoliadiherenziaiadìhiWi 
materiali riciclabili, facendo 
una campagna di propagan­
da televisiva e con videocas­
sette per le scuote-); Silvio 
Fontanella, Genova (.•/.'inter­
classismo della De è il "so­
cialismo" dell on. Craxi: ola 
Ubero ai padroni, ai potenti, 
agli speculalom), Francesco 
Satvadè. Milano (..Sono per 
unsindacatopresenteneipo-
sti di lavoro a contatto coni 
lavoratori ohe li difenda tutti 
indistintamente in ogni mo­
mento della km attività, con 
i delegati di base che sono e 
rimangono le figure rat 
sentative dei laboratori», rappre-

irr»). 

5°!? f* _ '"»,»=, muratile B 
indliteo. Chi deriderà che in cal­
ca non ampala il proprio nome 
ce lo predai l e lettere non flr-
mate o siglate o con firma IlleaaV 
bile o che recano la sola Indfc»-

•un gruppo di..,, non ven-
. — pubblicale; cosi coma di 
noiraaiic«nibbllcrMmotaMa> 
viali anche ad altri stornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gllscrittl pervenuti 
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